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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO LEGISLATIVO  30 gennaio 2015 , n.  6 .

      Riordino della disciplina della difesa d’uffi cio, ai sensi 
dell’articolo 16 della legge 31 dicembre 2012, n. 247.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 
 Visto l’articolo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400; 
 Vista la legge 31 dicembre 2012, n. 247, recante nuova 

disciplina dell’ordinamento della professione forense; 
 Visto, in particolare, l’articolo 16 della citata legge 

n. 247 del 2012 che ha delegato il Governo ad adottare 
un decreto legislativo recante il riordino della materia re-
lativa alla difesa d’uffi cio, in base ai criteri direttivi rap-
presentati dalla previsione dei criteri e delle modalità di 
accesso a una lista unica, mediante indicazione dei requi-
siti che assicurino la stabilità e la competenza della difesa 
tecnica d’uffi cio; 

 Sentito il Consiglio nazionale forense, che ha emesso il 
relativo parere nella seduta del 20 giugno 2014; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 30 ottobre 2014; 

 Acquisiti i pareri delle competenti commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 29 gennaio 2015; 

 Sulla proposta del Ministro della giustizia; 

  E M A N A    
il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.
      Modifi che all’articolo 29 delle norme di attuazione, di 

coordinamento e transitorie del codice di procedura 
penale.    

      1. All’articolo 29 del decreto legislativo 28 luglio 1989, 
n. 271, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   i commi 1 e 1  -bis    sono sostituiti dai seguenti:  
 «1. Il Consiglio nazionale forense predispone e 

aggiorna, con cadenza trimestrale, l’elenco alfabetico de-
gli avvocati iscritti negli albi, disponibili ad assumere le 
difese d’uffi cio. 

 1  -bis   . L’inserimento nell’elenco di cui al comma 1 
è disposto sulla base di almeno uno dei seguenti requisiti:  

   a)   partecipazione a un corso biennale di forma-
zione e aggiornamento professionale in materia penale, 
organizzato dal Consiglio dell’ordine circondariale o da 
una Camera penale territoriale o dall’Unione delle Came-
re penali, della durata complessiva di almeno 90 ore e con 
superamento di esame fi nale; 

   b)   iscrizione all’albo da almeno cinque anni ed 
esperienza nella materia penale, comprovata dalla produ-
zione di idonea documentazione; 

   c)   conseguimento del titolo di specialista in di-
ritto penale, secondo quanto previsto dall’articolo 9 della 
legge 31 dicembre 2012, n. 247.»; 

   b)   dopo il comma 1  -bis    sono inseriti i seguenti:  
 «1  -ter  . La domanda di inserimento nell’elenco na-

zionale di cui al comma 1 è presentata al Consiglio dell’ordi-
ne circondariale di appartenenza, che provvede alla trasmis-
sione degli atti, con allegato parere, al Consiglio nazionale 
forense. Avverso la decisione di rigetto della domanda è 
ammessa opposizione ai sensi dell’articolo 7 del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199. 

 1  -quater   . Ai fi ni della permanenza nell’elenco dei 
difensori d’uffi cio sono condizioni necessarie:  

   a)   non avere riportato sanzioni disciplinari defi -
nitive superiori all’ammonimento; 

   b)   l’esercizio continuativo di attività nel settore 
penale comprovato dalla partecipazione ad almeno dieci 
udienze camerali o dibattimentali per anno, escluse quelle 
di mero rinvio. 

 1  -quinquies  . Il professionista iscritto nell’elenco 
nazionale deve presentare, con cadenza annuale, la re-
lativa documentazione al Consiglio dell’ordine circon-
dariale, che la inoltra, con allegato parere, al Consiglio 
nazionale forense. In caso di mancata presentazione della 
documentazione, il professionista è cancellato d’uffi cio 
dall’elenco nazionale. 

 1  -sexies  . I professionisti iscritti all’elenco nazio-
nale non possono chiedere la cancellazione dallo stesso 
prima del termine di due anni.».   

  Art. 2.
      Disposizione transitoria    

     1. Gli iscritti negli elenchi dei difensori d’uffi cio predi-
sposti dai Consigli dell’ordine circondariali sono iscritti 
automaticamente, dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, nell’elenco nazionale previsto dall’artico-
lo 29, comma 1, delle disposizioni di attuazione, di coor-
dinamento e transitorie del codice di procedura penale. 
Alla scadenza del termine di un anno, il professionista 
che intenda mantenere l’iscrizione deve presentare la do-
cumentazione prevista dall’articolo 29, comma 1  -quater  , 
delle disposizioni medesime.   

  Art. 3.
      Modifi che all’articolo 97

del codice di procedura penale    

      1. Il comma 2 dell’articolo 97 del codice di procedura 
penale è sostituito dal seguente:  

 «2. Il difensore d’uffi cio nominato ai sensi del com-
ma 1 è individuato nell’ambito degli iscritti all’elenco 
nazionale di cui all’articolo 29 delle disposizioni di at-
tuazione. I Consigli dell’ordine circondariali di ciascun 
distretto di Corte d’appello predispongono, mediante un 
apposito uffi cio centralizzato, l’elenco dei professionisti 
iscritti all’albo e facenti parte dell’elenco nazionale ai fi ni 
della nomina su richiesta dell’autorità giudiziaria e della 
polizia giudiziaria. Il Consiglio nazionale forense fi ssa, 
con cadenza annuale, i criteri generali per la nomina dei 
difensori d’uffi cio sulla base della prossimità alla sede del 
procedimento e della reperibilità.».   
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  Art. 4.
      Clausola di invarianza fi nanziaria    

     1. Dall’attuazione delle disposizioni del presente de-
creto non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della 
fi nanza pubblica. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 30 gennaio 2015 

  Il Presidente del Senato della Repubblica
nell’esercizio delle funzioni

del Presidente della Repubblica
ai sensi dell’articolo 86 della Costituzione   

   GRASSO  

 RENZI, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 ORLANDO, Ministro della giu-
stizia 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  

     NOTE 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-
ne competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
uffi ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 
1985, n. 1092, al solo fi ne di facilitare la lettura delle disposizioni di leg-
ge modifi cate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore 
e l’effi cacia degli atti legislativi qui trascritti. 

   Note alle premesse:   

 — L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della fun-
zione legislativa non può essere delegato al Governo se non con deter-
minazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e 
per oggetti defi niti. 

 — L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti 
aventi valore di legge ed i regolamenti.   

  Note all’art. 1:

      — Si riporta il testo dell’art. 29 del decreto legislativo 28 luglio 
1989, n. 271 (Norme di attuazione, di coordinamento e transitorie del 
codice di procedura penale), come modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 29    (Elenchi e tabelle dei difensori di uffi cio)   . —    1. Il Consi-
glio nazionale forense predispone e aggiorna, con cadenza trimestrale, 
l’elenco alfabetico degli avvocati iscritti negli albi, disponibili ad assu-
mere le difese d’uffi cio.  

  1  -bis   . L’inserimento nell’elenco di cui al comma 1 è disposto sulla 
base di almeno uno dei seguenti requisiti:   

    a)   partecipazione a un corso biennale di formazione e ag-
giornamento professionale in materia penale, organizzato dal Consi-
glio dell’ordine circondariale o da una Camera penale territoriale o 
dall’Unione delle Camere penali, della durata complessiva di almeno 
90 ore e con superamento di esame fi nale;  

    b)   iscrizione all’albo da almeno cinque anni ed esperien-
za nella materia penale, comprovata dalla produzione di idonea 
documentazione;  

    c)   conseguimento del titolo di specialista in diritto penale, se-
condo quanto previsto dall’art. 9 della legge 31 dicembre 2012, n. 247.  

  1  -ter  . La domanda di inserimento nell’elenco nazionale di cui al 
comma 1 è presentata al Consiglio dell’ordine circondariale di appar-
tenenza, che provvede alla trasmissione degli atti, con allegato parere, 
al Consiglio nazionale forense. Avverso la decisione di rigetto della do-
manda è ammessa opposizione ai sensi dell’art. 7 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199.  

  1  -quater   . Ai fi ni della permanenza nell’elenco dei difensori d’uffi -
cio sono condizioni necessarie:   

    a)   non avere riportato sanzioni disciplinari defi nitive superiori 
all’ammonimento;  

    b)   l’esercizio continuativo di attività nel settore penale compro-
vato dalla partecipazione ad almeno dieci udienze camerali o dibatti-
mentali per anno, escluse quelli di mero rinvio.  

  1  -quinquies  . Il professionista iscritto nell’elenco nazionale deve 
presentare, con cadenza annuale, la relativa documentazione al Con-
siglio dell’ordine circondariale, che la inoltra, con allegato parere, al 
Consiglio nazionale forense. In caso di mancata presentazione della 
documentazione, il professionista è cancellato d’uffi cio dall’elenco 
nazionale.  

  1  -sexies  . I professionisti iscritti all’elenco nazionale non possono 
chiedere la cancellazione dallo stesso prima del termine di due anni.  

 2. È istituito presso l’ordine forense di ciascun capoluogo del di-
stretto di corte d’appello un apposito uffi cio con recapito centralizzato 
che, mediante linee telefoniche dedicate, fornisce i nominativi dei difen-
sori d’uffi cio a richiesta dell’autorità giudiziaria o della polizia giudizia-
ria. Non si ricorre al sistema informatizzato se il procedimento concerne 
materie che riguardano competenze specifi che. 

 3. L’uffi cio di cui al comma 2 gestisce separatamente gli elenchi 
dei difensori d’uffi cio di ciascun ordine forense esistente nel distretto 
di corte d’appello. 

  4. Il sistema informatizzato di cui al comma 2 deve garantire:  

   a)   che l’indicazione dei nominativi rispetti un criterio di rotazio-
ne automatico tra gli iscritti nell’elenco di cui al comma 1; 

   b)   che sia evitata l’attribuzione contestuale di nomine, ad un uni-
co difensore, per procedimenti pendenti innanzi ad autorità giudiziarie 
e di polizia distanti tra di loro e, comunque, dislocate in modo da non 
permettere l’effettività della difesa; 

   c)   l’istituzione di un turno differenziato, per gli indagati e gli 
imputati detenuti, che assicuri, attraverso un criterio di rotazione gior-
naliera dei nominativi, la reperibilità di un numero di difensori d’uffi cio 
corrispondente alle esigenze. 

 5. L’autorità giudiziaria e, nei casi previsti, la polizia giudiziaria, 
individuano il difensore richiedendone il nominativo all’uffi cio di cui 
al comma 2. 

 6. Il presidente del consiglio dell’ordine forense o un componente 
da lui delegato vigila sul rispetto dei criteri per l’individuazione e la 
designazione del difensore d’uffi cio. 

 7. I difensori inseriti nei turni giornalieri di cui al comma 4, lettera 
  c)  , hanno l’obbligo della reperibilità. 

 8. 

 9.».   

  Note all’art. 3:

      — Si riporta il testo dell’art. 97 del codice di procedura penale, 
come modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 97    (Difensore di uffi cio).    — 1. L’imputato che non ha no-
minato un difensore di fi ducia o ne è rimasto privo è assistito da un 
difensore di uffi cio. 
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 2. Il difensore d’uffi cio nominato ai sensi del comma 1 è individua-
to nell’ambito degli iscritti all’elenco nazionale di cui all’art. 29 delle 
disposizioni di attuazione. I Consigli dell’ordine circondariali di cia-
scun distretto di Corte d’appello predispongono, mediante un apposito 
uffi cio centralizzato, l’elenco dei professionisti iscritti all’albo e facenti 
parte dell’elenco nazionale ai fi ni della nomina su richiesta dell’autori-
tà giudiziaria e della polizia giudiziaria. Il Consiglio nazionale forense 
fi ssa, con cadenza annuale, i criteri generali per la nomina dei difensori 
d’uffi cio sulla base della prossimità alla sede del procedimento e della 
reperibilità. 

 3. Il giudice, il pubblico ministero e la polizia giudiziaria, se de-
vono compiere un atto per il quale è prevista l’assistenza del difensore 
e la persona sottoposta alle indagini o l’imputato ne sono privi, danno 
avviso dell’atto al difensore il cui nominativo è comunicato dall’uffi cio 
di cui al comma 2. 

 4. Quando è richiesta la presenza del difensore e quello di fi ducia 
o di uffi cio nominato a norma dei commi 2 e 3 non è stato reperito, non 
è comparso o ha abbandonato la difesa, il giudice designa come sosti-
tuto un altro difensore immediatamente reperibile per il quale si appli-
cano le disposizioni di cui all’art. 102. Il pubblico ministero e la polizia 
giudiziaria, nelle medesime circostanze, richiedono un altro nominativo 
all’uffi cio di cui al comma 2, salva, nei casi di urgenza, la designazione 
di un altro difensore immediatamente reperibile, previa adozione di un 
provvedimento motivato che indichi le ragioni dell’urgenza. Nel cor-
so del giudizio può essere nominato sostituto solo un difensore iscritto 
nell’elenco di cui al comma 2. 

 5. Il difensore di uffi cio ha l’obbligo di prestare il patrocinio e può 
essere sostituito solo per giustifi cato motivo. 

 6. Il difensore di uffi cio cessa dalle sue funzioni se viene nominato 
un difensore di fi ducia.».   

  15G00017  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  23 gennaio 2015 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 2,55%, indicizzati all’infl azione europea, 
con godimento 15 settembre 2009 e scadenza 15 settembre 
2041, quattordicesima e quindicesima tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e in particolare l’art. 3, ove si prevede che il 
Ministro dell’Economia e delle Finanze è autorizzato, 
in ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni 
di indebitamento sul mercato interno o estero nelle forme 
di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio e lungo 
termine, indicandone l’ammontare nominale, il tasso di 
interesse o i criteri per la sua determinazione, la durata, 
l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di colloca-
mento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 97587 del 23 dicembre 
2014, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decre-
to del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove 
si defi niscono per l’anno fi nanziario 2015 gli obiettivi, i 
limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro dovrà 
attenersi nell’effettuare le operazioni fi nanziarie di cui al 
medesimo articolo prevedendo che le operazioni stesse 
vengano disposte dal Direttore generale del tesoro o, per 
sua delega, dal Direttore della direzione seconda del Di-
partimento medesimo e che, in caso di assenza o impedi-
mento di quest’ultimo, le operazioni predette possano es-
sere disposte dal medesimo Direttore generale del Tesoro, 
anche in presenza di delega continuativa; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il Direttore generale del Tesoro ha 
delegato il Direttore della direzione seconda del Diparti-

mento del Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle 
operazioni suddette; 

 Visto il decreto n. 44223 del 5 giugno 2013, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 133 
dell’8 giugno 2013, con il quale sono state stabilite in 
maniera continuativa le caratteristiche e la modalità di 
emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termine, da 
emettersi tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 293 del 17 dicembre 2012 recante dispo-
sizioni per le operazioni di separazione, negoziazione e 
ricostituzione delle componenti cedolari, della compo-
nente indicizzata all’infl azione e del valore nominale di 
rimborso dei titoli di Stato; 

 Vista la legge 23 dicembre 2014, n. 191, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2015, ed in particolare il terzo comma 
dell’art. 2, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 22 gennaio 2015 ammonta, al netto dei rimborsi 
di prestiti pubblici già effettuati, a 32.847 milioni di euro; 

 Visti i propri decreti in data 26 ottobre 2009, 22 gen-
naio, 24 marzo, 24 maggio, 22 luglio e 22 ottobre 2010, 
nonché 23 settembre 2014, con i quali è stata disposta 
l’emissione delle prime tredici tranche dei buoni del Te-
soro poliennali 2,55% con godimento 15 settembre 2009 
e scadenza 15 settembre 2041, indicizzati, nel capitale e 
negli interessi, all’andamento dell’Indice armonizzato dei 
prezzi al consumo nell’area dell’euro (IAPC), con esclu-
sione dei prodotti a base di tabacco d’ora innanzi indica-
to, ai fi ni del presente decreto, come «Indice Eurostat»; 


